
Volodymyr Zelenskyj potrebbe
trovare più difficile convincere
i legislatori americani e dell'Eu-
ropa occidentale a fornire al-
l'Ucraina sempre più aiuti
economici e militari, quindi ha
un  "Piano B" e cerca il loro
aiuto per la ricostruzione del si-
stema industriale-militare
ucraino, un tempo già note-
vole. Avendo ridotto in
modo significativo le
scorte necessarie per

combattere la Russia, gli Stati
Uniti e i suoi partner della
NATO, come Francia e Germa-
nia, trovano difficile soddisfare
le crescenti richieste del-
l’Ucraina di più armi e muni-
zioni. Inoltre, i loro leader, in
particolare il presidente degli
Stati Uniti Joe Biden, si trovano
ad affrontare ostacoli politici in
patria per soddisfare l’infinita
lista dei desideri dell’Ucraina. 

Longo all’interno

A novembre 2023 il tasso di occupazione è ri-
masto invariato al 61,8%, quello di disoccupa-
zione scende al 7,5%, mentre il tasso di

inattività cresce al 33,1%. Lo comunica l'Istat
precisando che rispetto al mese precedente
aumentano gli occupati e gli inattivi, mentre

diminuiscono i disoccupati. Il tasso di occupa-
zione a ottobre era al 7,7%. 

Il numero degli occupati - pari a 23milioni
743mila - è in complesso superiore a quello di
novembre 2022 di 520 mila unità, che corri-
spondono a un incremento di 551 mila dipen-
denti permanenti e 26 mila autonomi mentre il
numero dei dipendenti a termine è inferiore di
57 mila unità.

Servizio all’interno

In Italia, il 5% delle famiglie più ricche detiene circa il 46%
della ricchezza netta totale. E' quanto si evince dai dati trime-
strali di Bankitalia sui conti distributivi relativi alla ricchezza
delle famiglie. Secondo i dati, dal 2017 al 2022 i principali
indici di disuguaglianza sono rimasti stabili, dopo l'aumento
registrato tra il 2010 e il 2016. La composizione del portafo-
glio è eterogenea: le famiglie meno abbienti, infatti, possie-
dono soprattutto abitazioni e depositi, mentre quelle più ricche
riescono a diversificare, arrivando a possedere anche quote
di azioni, partecipazioni e attività reali relative alla produ-
zione, nonché altri strumenti finanziari complessi.

Servizio all’interno

C’è più lavoro
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I dati sui conti distributivi
della Banca d’Italia

Il 46%
della ricchezza

e nelle tasche di un
5% degli italiani

Gli occupati in più in un anno sono 520 mila

Conflitto russo-ucraino,
Zelensky ha un Piano B

A corto di armi il Presidente vorrebbe
ricostruire il sistema di produzione di materiale
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di Viola Scipioni

“Tutte le vittime devono essere ri-
cordate, ma le scene viste sono
inaccettabili”. Così Matteo Renzi
commenta quanto accaduto il 7
gennaio 2024 a Roma davanti a
quella che una volta era la sede
dell’MSI, in via Acca Larentia. Il
leader di Italia viva, ospite a
L’Aria che tira su La7, riconosce
l’importanza del ricordo di Franco
Bigonzetti, Francesco Ciavatta e
Stefano Recchioni, morti il 7 gen-
naio 1978: i primi due per mano
di un gruppo appartenente al-
l’estrema sinistra, il terzo durante
gli scontri successivi con le forze
dell’ordine. Ma è comunque inac-
cettabile, secondo Renzi, che il
governo non prenda seri provve-
dimenti, soprattutto data la pre-
senza del Presidente della regione
Lazio, Francesco Rocca, e l’asses-
sore alla Cultura del comune di
Roma, Miguel Gotor. Una scena
che sembra risalire al 1924, piut-
tosto che al 2024: centinaia di
braccia che si tendono con il sa-
luto fascista e il “presente” che ne
consegue. L’ex alleato di coali-
zione di Renzi e leader di Azione,
Carlo Calenda, commenta sde-
gnato su Facebook: “Questa è una
vergogna inaccettabile in una de-
mocrazia europea”; Elly Schlein
ribadisce che le organizzazioni
neofasciste devono essere sciolte,
come sancito dalla Costituzione,
annunciando un’immediata pre-
sentazione di interrogazione al
Ministro Piantedosi perché “quel
che è accaduto non è accettabile”.
Dello stesso pensiero i volti prin-
cipali dell’Alleanza Verdi-Sini-

stra, Nicola Fratoianni e Angelo
Bonelli. In particolare, Fratoianni
si allea al pensiero di Renzi, espri-
mendo i suoi dubbi sul silenzio
della Digos: “Se dici ‘viva l’Italia
antifascista’, dopo l’inno nazio-
nale, in un teatro, arriva la Digos
e ti identifica. Se organizzi da anni
raduni neofascisti, fai il saluto ro-
mano e inneggi al fascismo, va
tutto bene”. In proposito, rassere-
nano le dichiarazioni di Tajani, vi-
cepremier dell’attuale esecutivo:
l’esponente di FI si allontana da
quanto accaduto, ribadendo la po-
sizione del proprio partito come
antifascista e condannando tutte le
manifestazioni a sostegno delle
dittature. Ci si aspetta questo
anche dal Presidente del Consiglio
Meloni.

“Non so cosa faranno gli altri,
io parlo per me. Io non mi can-
dido, io faccio il ministro delle
Infrastrutture e dei trasporti al
mio massimo e questo ci tengo
a continuare a farlo”. Lo ha
detto il leader della Lega, e
vice premier, Matteo Salvini, a
‘Quarta Repubblica’ su Rete4
a proposito delle elezioni Eu-
ropee. Salvini ha anche ag-
giunto che gli “piacerebbe”
candidare il generale Vannacci.
“Lui è un’altra delle vittime
della sinistra radical chic”, ha
spiegato. Poi in un altro pro-
gramma ha voluto dire le sua
anche sul caso Ferragni: “A me
non piace l’accanimento, a pre-
scindere, su qualcuno che è in
difficoltà, per me il problema
dell’Italia non è Chiara Ferra-
gni”. Lo ha detto il vicepremier
e ministro dei Trasporti, Mat-
teo Salvini, a Rtl 102,5, par-
lando del caso Ferragni,
aggiungendo “che i processi si
svolgano sui giornali non è da
paese civile”. “Fedez e Chiara
Ferragni sono in un universo
lontanissimo da me – ha con-
cluso -, però il livore di questi
giorni mi lascia sconcertato”.

“Nel ventesimo anniversario
della scomparsa di Norberto
Bobbio, la Repubblica rin-
nova l’omaggio a un illustre
intellettuale del panorama
culturale italiano e internazio-
nale. Attento studioso dei fe-
nomeni che hanno dato
impulso alle più significative
vicende storiche del secolo
scorso, Norberto Bobbio ha
elaborato dottrine che costituiscono una preziosa eredità per
la coscienza civile europea e italiana”. Così il presidente della
Repubblica, Sergio Mattarella, in una dichiarazione. “Nelle
sue riflessioni ha saputo coniugare, con un approccio innova-
tivo, discipline considerate inizialmente eterogenee, offrendo
una visione integrata dei principi che sono a fondamento della
società, dello Stato e del diritto. Le sue analisi e le teorie da
lui elaborate, i suoi insegnamenti sono e saranno oggetto di
approfonditi studi nei più prestigiosi luoghi di cultura”, ha ag-
giunto. “Il suo impegno costituisce un significativo contributo
allo sviluppo dottrinale a livello mondiale della tutela dei diritti
e delle libertà fondamentali, del pluralismo, della democrazia
e dell’eguaglianza, valori cardine della nostra Costituzione e
base di una pacifica convivenza. La Repubblica, grata a Nor-
berto Bobbio per avere illustrato la Patria con i suoi altissimi
meriti nel campo scientifico, lo volle Senatore a vita”, ha con-
cluso il capo dello Stato.

Salvini
e le Europee:

“Non mi candido
Resto a fare
il ministro”

Mattarella e il ricordo
di Norberto Bobbio:

“La sua eredità preziosa
per la coscienza civile”

Strage di Acca Larentia:
non solo le opposizioni contro

la manifestazione fascista

"FdI è totalmente estranea all’episodio dei saluti romani alla com-
memorazione delle tre giovanissime vittime dell'attentato di Acca
Larentia. Peraltro, il fatto è stato eclatante e ha avuto molta visi-
bilità, ma il partito davvero non ha alcun ruolo o responsabilità in
quello che è successo". Ignazio La Russa, presidente del Senato,
lo dice in un colloquio con il Corriere della Sera. "Abbiamo sem-
pre detto ai nostri di non partecipare a certe manifestazioni, che
vengono inevitabilmente strumentalizzate da chi vuole attaccarci.
Non si va a certe commemorazioni. Non c'entriamo nulla, non
c'entra il partito", ribadisce. Il presidente del Senato dice anche di
aspettare "con interesse la prevista riunione a sezioni riunite della
Cassazione", perché "è possibile che si stabilisca che un saluto ro-
mano durante una commemorazione non sia apologia di fascismo,
e quindi non sia reato, come molte sentenze stabiliscono. Servi-
rebbe chiarezza, ce lo aspettiamo. Da avvocato più che politico.
Perché, ripeto, come partito noi siamo estranei a certe manifesta-
zioni. Quindi non abbiamo nulla da cui dissociarci". 

“E’ la prima volta che vedo
quelle immagini, pensavo ci
fossero state poche persone
riunite per la commemora-
zione, vederli lì inquadrati
come una falange fa impres-
sione, con il saluto fascista”.
Lo ha detto il leader del Movi-
mento 5 stelle, Giuseppe
Conte, ospite di ‘Prima di do-
mani’ su Rete4, commentando
la manifestazione di ieri in via
Acca Larentia. “Siamo di
fronte – ha aggiunto l’ex pre-
mier – a una apologia del fasci-
smo, è un reato, leggo che (il
vicepresidente della Camera,
ndr) Rampelli ha preso le di-
stanze, sarebbe bene che anche
la presidente del Consiglio
prendesse le distanze. Credo
che non abbia difficoltà, ha
detto che non ha nostalgia del
fascismo: forse visto che
quest’anno ha un ruolo istitu-
zionale potrebbe prendere le
distanze”, ha concluso Conte.

Conte e i fatti 
di Acca Larentia:

“Immagini
impressionanti
Meloni prenda

le distanze”

La Russa e i fatti di Acca Larentia: 
“FdI estranea. Nulla di cui dissociarci”
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Gli arrivi nelle strutture agritu-
ristiche hanno superato i quat-
tro milioni, registrando quindi
un forte recupero rispetto al
2019 (+8,5%), l’anno pre-pan-
demia. E’ quanto emerge dal-
l’analisi Coldiretti/Terranostra
sul Rapporto Istat sulle
Aziende Agrituristiche in Italia
appena pubblicato che con-
ferma il successo della vacanza
in campagna registrano nelle
feste di fine ed inizio anno.
Salgono a 25849 le aziende
agrituristiche attive presenti in
Italia nel 2022, quasi il doppio
del 2014 (+84%) mentre – sot-
tolineano Coldiretti e Terrano-
stra – il valore della produzione
agrituristica sale a 1,5 miliardi
di euro grazie a 15,5 milioni di
presenze, di queste ben il 58%
composto da agrituristi stra-
nieri. La durata media della
permanenza nelle strutture in
generale è – sottolineano Col-
diretti e Terranostra . di 3,8
giorni, con differenza tra gli
stranieri (4,6) e gli italiani
(3,1). Toscana, Trentino Alto
Adige, Lombardia, Veneto,
Lazio e Umbria sono nell’or-
dine le regioni con maggiore
presenza di strutture agrituristi-
che che complessivamente in
Italia – precisano Coldiretti e
Terranostra – sono in grado di
offrire oltre 297mila posti letto
e quasi 536mila posti a sedere
I conduttori con meno di 40
anni sono più di 1/3 (34%) ma
crescono anche le donne alla
guida delle aziende agrituristi-
che che sono oltre 8.800
(34,1%). Tra le nuove tendenze
si segnala la diffusione capil-
lare con la presenza di almeno
un agriturismo nel 64% dei co-
muni italiani e l’ampliamento

dell’offerta economica con
l’integrazione tra i tradizionali
servizi di ristorazione, alloggio
e degustazione con altre atti-
vità, alcune delle quali di note-
vole rilevanza sotto il profilo
sociale, come le fattorie didat-
tiche, o culturale-paesaggistico
(escursioni, trekking, ecc.),
equitazione, mountain bike e
osservazione naturalistica.
ll successo degli agriturismi è
spinto anche dalla riscoperta
del valore storico, culturale ed
ambientale dei piccoli borghi
che ospitano – sottolineano
Coldiretti e Terranostra – ap-
pena il 16% della popolazione
nazionale ma rappresentano il

70% del numero totale dei co-
muni italiani e il 54% dell’in-
tera superficie italiana, in un

paesaggio fortemente segnato
dalle produzioni agricole, dalle
dolci colline pettinate dai vi-

gneti agli ulivi secolari, dai ca-
sali in pianura alle malghe di
montagna, dai pascoli ai terraz-
zamenti. Gli agriturismi rap-
presentano una ottima base di
partenze per visitare queste re-
altà dove nasce il 92% delle
produzioni tipiche nazionali
che secondo l’indagine Coldi-
retti/Symbola. E la capacità di
mantenere inalterate le tradi-
zioni enogastronomiche nel
tempo resta – continua Coldi-
retti – la qualità più apprezzata
degli agriturismi italiani che
peraltro hanno però qualificato
notevolmente la propria tradi-
zionale offerta di alloggio e ri-
storazione con servizi
innovativi per gourmet, spor-
tivi e ambientalisti come la vi-
sita di percorsi archeologici o
naturalistici, ma anche corsi di
cucina e wellness.
“L’agriturismo non è solo uno
straordinario volano econo-
mico per i territori e per le aree
interne del Paese, ma rappre-
senta anche un potente mezzo
di diffusione della cultura del
cibo e dell’arte della cucina ita-
liana candidata a patrimonio
immateriale dell’umanità per
l’Unesco” spiega il presidente
di Terranostra Coldiretti Do-
minga Cotarella nel sottoli-
neare che “il turismo rurale
nazionale è trainato da un’agri-
coltura che è la più green d’Eu-
ropa con la leadership Ue nel
biologico con 80mila opera-
tori, il maggior numero di spe-
cialità Dop/Igp/Stg
riconosciute (325), 526 vini
Dop/Igp e 5547 prodotti ali-
mentari tradizionali e con
Campagna Amica la più ampia
rete dei mercati di vendita di-
retta degli agricoltori”.

Turismo: in 4 milioni
scelgono l’agriturismo,

superato il pre-pandemia
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Oltre alle disuguaglianze e ai di-
vari territoriali, che incidono
profondamente sull’entrata
nella condizione di Neet di gio-
vani del nostro Paese, un ruolo
importante nelle difficoltà occu-
pazionali delle nuove genera-
zioni è certamente giocato dalla
precarietà della condizione oc-
cupazionale giovanile in Italia e
dai bassi salari. Nel 2023, nel
nostro Paese, il tasso di occupa-
zione di giovani tra i 15 e i 34
anni è migliorato raggiungendo
il 43,7%, un valore che non si
registrava dall’inizio del 2011.
La crescita occupazionale degli
ultimi due anni non ha però in-
vertito la tendenza di lungo pe-
riodo: negli ultimi 18 anni – dal
2004 al 2022 - l’occupazione di
giovani tra i 15 e i 34 anni è in-
fatti diminuita di 8,6 punti per-
centuali (dal 52,3 al 43,7%),
mentre per la fascia 50-64 anni
è aumentata di 19,2 punti (dal
42,3 al 61,5%).

GIOVANI VULNERABILI
Una delle cause di tale ten-
denza- come evidenziato dal
Cnel nel XXIV Rapporto an-
nuale su mercato del lavoro e
contrattazione collettiva- è la
condizione occupazionale delle
e dei giovani che, ad oggi, è ca-
ratterizzata da un’alta vulnera-

bilità: difficoltà di inserimento e
di permanenza nel mercato del
lavoro, forme contrattuali che
non garantiscono rapporti di la-
voro di lungo periodo e avanza-
menti di carriera più lenti e
meno appaganti di quelli delle
generazioni precedenti.
L’Istat, nel Rapporto annuale
2023 sulla situazione del paese,
mette in evidenza che la quota
di dipendenti con contratto a
termine è infatti molto più alta
tra la popolazione giovane
(30,2%) rispetto alla restante
(13,2%), maggiore è anche la
percentuale di giovani che lavo-
rano a tempo parziale per man-
canza di occasioni di lavoro a
tempo pieno, 13,8% contro va-
lori inferiori al 10% nel caso
delle altre fasce di età.

LO SQUILIBRIO 
GENERAZIONALE
Le e i giovani sono, inoltre, pe-
nalizzate/i nei rapporti di forza
tra le generazioni all’interno
della stessa azienda sia in ter-
mini salariali che di avanza-
mento di carriera: le e i
neoassunte/i occupano infatti
posizioni sempre più marginali
rispetto alle generazioni più an-
ziane e con stipendi più bassi,
esacerbando lo squilibrio gene-
razionale già esistente. LA CHIMERA 

DELL’INDIPENDENZA 
Se l’accesso e la permanenza nel
mondo del lavoro sono difficili,
risulta ancora più complesso per
le e i giovani raggiungere una
vera e propria indipendenza eco-
nomica. In Italia, la retribuzione
media annua lorda per dipen-
dente è di circa 27 mila euro, in-

feriore del 12% rispetto alla
media Ue e del 23% rispetto a
quella tedesca. La situazione oc-
cupazionale ed economica peg-
giora poi nel caso di coloro che
si trovano in condizioni di vul-
nerabilità socioeconomica e che
hanno bassi livelli di istruzione.
La crescita occupazionale post
pandemia, ad esempio, ha favo-

Il 2024 si apre all’insegna di forti rincari per i consumatori.
Come denunciato da tempo da Federconsumatori, infatti, in as-
senza del mantenimento dello sconto sull’IVA al 5% sul gas
l’esito era scontato ed è davvero pesante per le tasche dei citta-
dini. Il Governo è rimasto sordo alle nostre richieste, per cui dal
1 gennaio l’IVA passa dal 5% al 10% per i primi 480 mc con-
sumati e al 22% per i consumi eccedenti: va considerato che il
consumo medio annuo è pari a 1400 mc. L’abbassamento del
prezzo della materia prima del 6,7% registrato sull’indice PSV,
che è l’indice di riferimento per i contratti del Servizio di tutela
delle vulnerabilità (ex Servizio di maggiore tutela) e per la quasi
totalità dei contratti variabili a libero mercato reso noto ieri da
Arera è ben lontano dal compensare l’incremento dell’IVA. Il
nostro Osservatorio ha calcolato che per l’abolizione delle age-
volazioni finora previste per IVA e oneri di sistema, ogni fami-
glia, subirà un aggravio di circa +102,15 euro annui sulla bolletta
del gas. aPer non parlare degli incrementi dovuti al passaggio
sul mercato libero che determineranno, secondo i nostri studi,
aggravi delle bollette del +11% per le offerte sul mercato del
gas a prezzo variabile e +49% per quelle a prezzo fisso. Situa-
zione ancora peggiore per gli utenti con contratto a prezzo fisso
che non beneficiano di nessuna riduzione del costo del gas men-
tre sono caricati dell’aumento della tassazione. In condizione
ancora peggiore si ritrovano quegli utenti, non certo ricchi, con
un reddito ISEE compreso tra 9531 e 15.000 euro che dal primo
gennaio perdono il bonus energia perché il governo non ha rifi-
nanziato neppure questa misura. Le promesse di non abbando-
nare i cittadini sono un lontano ricordo, la realtà è che sono
lasciati alla deriva. In assenza di nuovi interventi, che dovreb-
bero presentare anche elementi di innovazione rispetto al passato
e senz’altro essere più mirati, le difficoltà generali delle famiglie
medie sono destinate ad appesantirsi e faranno scivolare le fasce
sociali più deboli verso la linea della povertà energetica e della
povertà in senso generale, entrambe da tempo in incremento.
Pensare che lo sconto fiscale sull’IRPEF, peraltro di entità mo-
desta e a tempo determinato, sia la sola e unica risposta che viene
offerta significa non dare risposte. L’incremento del costo del
gas di questo mese gennaio la riduzione dell’IRPEF se lo è già
“mangiato” e se si sommano tutti gli altri aumenti dei prezzi e
delle tariffe e i tagli alla spesa sociale, le prospettive del 2024
sono davvero nere.

Gas, un 2024
all’insegna dei rincari
Le stime di Federconsumatori

Le organizzazioni sindacali
sono state convocate dal go-
verno giovedì 11 gennaio alle
ore 19 per discutere della ver-
tenza ex-Ilva, dopo il no al-
l’aumento di capitale da parte
di Arcelor Mittal. Il compor-
tamento di Mittal è molto
grave, ora il governo deve
mettere in sicurezza l’azienda
e il futuro di tutti i lavoratori.
Questa la posizione dei sinda-
cati, emersa dopo l’incontro a
Palazzo Chigi sul futuro di
Acciaierie d’Italia. Nello spe-
cifico Mittal si è dichiarata
non disponibile a qualsiasi in-
vestimento, rifiutando l’au-
mento di capitale con lo Stato
al 66%, dunque anche con
ruolo di minoranza. Il pros-
simo incontro con i sindacati
è stato fissato all’11 gennaio.
L’esito dell’incontro a Palazzo
Chigi, tra la delegazione del
governo e i vertici di Invitalia
e ArcelorMittal, “conferma
quello che Fim, Fiom e Uilm
hanno denunciato e per cui
hanno mobilitato le lavoratrici
e i lavoratori: la necessità di
un controllo pubblico e la
mancanza di volontà del socio
privato di voler investire ri-
sorse sul futuro dell’ex Ilva”.
Lo affermano i segretari gene-
rali di Fim Cisl Roberto Bena-
glia, Fiom Cgil Michele De
Palma e Uilm Uil Rocco Pa-
lombella. Le sigle quindi pro-
seguono: “L’indisponibilità di
Mittal è gravissima, soprat-
tutto di fronte all’urgente si-
tuazione in cui versano

oramai i lavoratori e gli stabili-
menti, e conferma la volontà di
chiudere la storia della siderur-
gia nel nostro Paese”. Nell’in-
contro di giovedì prossimo,
concludono, “ci aspettiamo dal
governo una soluzione che

metta in sicurezza tutti i lavora-
tori, compreso quelli dell’in-
dotto, e garantisca il controllo
pubblico, la salvaguardia occu-
pazionale, la salute e la sicu-
rezza, il risanamento ambientale
e il rilancio industriale”.

Arcelor Mittal
(Acciaierie d’Italia),

l’intesa non c’è.
Sindacati convocati

L’ANALISI- Lavoro
fragile e schiacciato

tra precarietà e bassi salari
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rito in particolar modo le per-
sone con alti livelli di scolariz-
zazione, penalizzando le donne
e le e i giovani con titoli di stu-
dio più bassi.

PRECARI E DISILLUSI
Alla luce di tali evidenze è do-
veroso chiedersi quanto in Italia
la precarietà del mercato del la-

voro abbia alimentato la disillu-
sione delle e dei giovani rispetto
alla possibilità di partecipare
pienamente alla vita economica,
sociale, culturale e politica del
nostro Paese. E quanto la condi-
zione di giovani Neet trovi le
sue cause anche nelle lacune di
un sistema che si cura poco
delle nuove generazioni.

IL FALLIMENTO
DELLE POLITICHE 
È quindi necessario ripartire da
una valutazione delle politiche
occupazionali fino ad oggi im-
plementate, che non hanno ri-
dotto l’evidente svantaggio
delle nuove generazioni, ma in
alcuni casi lo hanno aggravato.
Identificare, inoltre, le cause

profonde della disoccupazione
giovanile e dell’abbandono sco-
lastico, può contribuire a preve-
nire e contrastare il fenomeno
Neet e quindi anche la povertà
giovanile che ne consegue. Oc-
corre però, non da ultimo, finan-
ziare anche interventi finalizzati
a intercettare quelle e quei gio-
vani che vivono situazioni eco-

nomiche vulnerabili, all’interno
del proprio nucleo familiare o
nel proprio contesto territoriale,
migliorando l’efficacia dei ser-
vizi pubblici e la loro capacità
di collaborare, in modo inte-
grato e strutturale.

Cgil-Actionaid
(fonte collettiva.it)

A novembre 2023 il tasso di
occupazione è rimasto inva-
riato al 61,8%, quello di disoc-
cupazione scende al 7,5%,
mentre il tasso di inattività cre-
sce al 33,1%. Lo comunica
l'Istat precisando che rispetto al
mese precedente aumentano
gli occupati e gli inattivi, men-
tre diminuiscono i disoccupati.
Il tasso di occupazione a otto-
bre era al 7,7%. Il numero
degli occupati - pari a 23mi-
lioni 743mila - è in complesso
superiore a quello di novembre
2022 di 520 mila unità, che
corrispondono a un incremento
di 551 mila dipendenti perma-
nenti e 26 mila autonomi men-
tre il numero dei dipendenti a
termine è inferiore di 57 mila
unità. Ma andiamo a vedere nel
dettaglio il report dell’Istat: A
novembre 2023, rispetto al
mese precedente, aumentano

gli occupati e gli inattivi, men-
tre diminuiscono i disoccupati.
L’occupazione aumenta
(+0,1%, pari a +30mila unità)
tra le donne (quella maschile
rimane sostanzialmente sta-
bile), i dipendenti e gli over 34,
mentre cala tra gli autonomi e
i 15-34enni. Il tasso di occupa-

zione resta invariato al 61,8%.
Il numero di persone in cerca
di lavoro diminuisce (-3,3%,
pari a -66mila unità) per uo-
mini e donne e per tutte le
classi d’età, con l’eccezione
dei 25-34enni tra i quali invece
si osserva un aumento. Il tasso
di disoccupazione totale

scende al 7,5% (-0,2 punti),
quello giovanile al 21,0% (-2,5
punti). La crescita del numero
di inattivi (+0,4%, pari a
+48mila unità, tra i 15 e i 64
anni) coinvolge uomini, donne
e solamente gli individui di età
inferiore ai 35 anni; tra i 35-
49enni e gli ultracinquantenni
gli inattivi sono infatti in calo.
Il tasso di inattività sale al
33,1% (+0,1 punti). Confron-
tando il trimestre settembre-
novembre 2023 con quello
precedente (giugno-agosto), si
registra un aumento del livello
di occupazione pari allo 0,6%,
per un totale di 130mila occu-
pati. La crescita dell’occupa-
zione, osservata nel confronto
trimestrale, si associa all’au-
mento delle persone in cerca di
lavoro (+0,7%, pari a +14mila
unità) e alla diminuzione degli
inattivi (-1,1%, pari a -137mila
unità). Il numero di occupati, a
novembre 2023, supera quello
di novembre 2022 del 2,2%
(+520mila unità). L’aumento
coinvolge uomini, donne e
tutte le classi d’età, a eccezione
dei 35-49enni per effetto della
dinamica demografica nega-
tiva: il tasso di occupazione,
che nel complesso è in au-
mento di 1,3 punti percentuali,
sale anche in questa classe di
età (+1,3 punti) perché la dimi-
nuzione del numero di occu-
pati 35-49enni è meno marcata
di quella della corrispondente
popolazione complessiva. Ri-
spetto a novembre 2022, ca-
lano sia il numero di persone in
cerca di lavoro (-3,6%, pari a -
71mila unità) sia quello degli
inattivi tra i 15 e i 64 anni (-
3,6%, pari a -459mila).
Il commento
A novembre 2023, prosegue la
crescita dell’occupazione che,
rispetto al mese precedente,
coinvolge solamente i lavora-

tori dipendenti, saliti a più di
18 milioni 700 mila; con un
aumento di 15 mila unità, tor-
nano a crescere anche i dipen-
denti a termine. Il numero degli
occupati – pari a 23milioni
743mila – è in complesso su-
periore a quello di novembre
2022 di 520 mila unità. Esse
corrispondono a un incremento
di 551 mila dipendenti perma-
nenti e 26 mila autonomi men-
tre il numero dei dipendenti a
termine risulta inferiore di 57
mila unità. Su base mensile, il
tasso di occupazione è inva-
riato al 61,8%, quello di disoc-
cupazione scende al 7,5%,
mentre il tasso di inattività cre-
sce al 33,1%.

Occupazione, tasso invariato (61,8%)
disoccupazione in calo (7,5%)

Eni ha lanciato oggi con suc-
cesso un’emissione obbliga-
zionaria del valore nominale
complessivo di 1 miliardo di
euro nell'ambito del proprio
programma di Euro Medium
Term Note. L’emissione è stata
collocata sul mercato degli Eu-
robond e ha ricevuto ordini per
oltre 5 miliardi di euro da inve-
stitori istituzionali principal-
mente da Regno Unito,
Germania, Italia e Francia. Il
prestito obbligazionario della
durata di 10 anni (scadenza 15
gennaio 2034) ha un prezzo di
re-offer del 99,277% e pagherà
una cedola annua dello 3,875%
che rimarrà invariata sino a
scadenza. I proventi dell’emis-
sione saranno utilizzati per i
fabbisogni ordinari di Eni.
L’obbligazione sarà negoziata
presso la Borsa di Lussem-
burgo. 

Eni: lanciato con
successo nuovo

bond a tasso fisso

In Italia, il 5% delle famiglie
più ricche detiene circa il 46%
della ricchezza netta totale. E'
quanto si evince dai dati tri-
mestrali di Bankitalia sui conti
distributivi relativi alla ric-
chezza delle famiglie. Se-
condo i dati, dal 2017 al 2022
i principali indici di disugua-
glianza sono rimasti stabili,
dopo l'aumento registrato tra
il 2010 e il 2016. La compo-
sizione del portafoglio è ete-
rogenea: le famiglie meno
abbienti, infatti, possiedono
soprattutto abitazioni e depo-
siti, mentre quelle più ricche
riescono a diversificare, arri-
vando a possedere anche

quote di azioni, partecipazioni
e attività reali relative alla pro-
duzione, nonché altri stru-
menti finanziari complessi.
Secondo i dati, in Italia e in

Francia si registra una con-
centrazione della ricchezza al
di sotto della media dell'area
Euro, mentre in Germania è
maggiore.

Bankitalia: il 5% delle famiglie
italiane più ricche ha il 46%
della ricchezza netta totale 
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UniCredit e Sace, il gruppo fi-
nanziario-assicurativo control-
lato dal Ministero
dell'Economia e delle Finanze,
hanno rafforzato la partnership
esistente siglando un ulteriore
accordo che consente a Uni-
Credit di mettere immediata-
mente la nuova misura a
disposizione delle imprese, po-
tenziando in tal modo il sup-
porto al sistema produttivo. 
L'accordo, finalizzato a soste-
nere lo sviluppo delle imprese
del nostro Paese sui mercati
globali, l'innovazione tecnolo-
gica e i processi di digitalizza-
zione, prevede anche il
supporto agli investimenti nelle
infrastrutture, nelle filiere stra-
tegiche e nelle aree economica-
mente svantaggiate, oltre ai
progetti di investimento per lo
sviluppo dell'imprenditoria
femminile, con un focus parti-
colare sulle iniziative collegate
al Pnrr. 
La nuova Garanzia Futuro di
Sace è uno strumento di garan-
zia digitale e potrà coprire,
nella misura del 70%, i finan-
ziamenti erogati da UniCredit
alle imprese italiane, incluse le
Pmi, di importi in linea capitale
compresi tra un minimo di 50
mila e un massimo di 50 mi-
lioni di euro e aventi una durata
non superiore ai 20 anni. 
I prestiti potranno essere desti-
nati a finanziare sia le spese da
sostenere che i costi già soste-
nuti non oltre i 18 mesi antece-
denti alla data della richiesta di
finanziamento. 

Più nel dettaglio saranno am-
missibili investimenti all'estero
in immobilizzazioni materiali,
immateriali e finanziarie e so-
stegno al circolante per l'ap-
prontamento di forniture estere,
progetti realizzati In Italia nel-
l'ambito sociale, energetico,
idrico e digitale.
Rientreranno anche investi-
menti realizzati in Aree Econo-
micamente Svantaggiate o

destinati a filiere strategiche,
oltre a progetti volti alla ridu-
zione del rischio sismico o
Idrogeologico, all'innovazione
tecnologica e digitale e allo svi-
luppo dell'imprenditoria fem-
minile. "L'accordo con Sace -
spiega Remo Taricani, Deputy
Head per l'Italia di UniCredit -
rappresenta un'ulteriore prova
della fruttuosa collaborazione
con Sace che ci ha portati, negli

ultimi due anni, all'erogazione
di circa 6 miliardi di euro di fi-
nanziamenti a favore di 1.200
realtà del sistema produttivo
nazionale. Con questa nuova
iniziativa consolidiamo ulte-
riormente il nostro supporto
alle imprese italiane nei loro
percorsi di sviluppo sui mercati
globali, con l'obiettivo di inne-
scare virtuosi processi di cre-
scita anche sui territori in cui

operano".  "Insieme a UniCre-
dit vogliamo accompagnare nel
futuro le imprese italiane, so-
prattutto le Pmi", ha dichiarato
Valerio Perinelli, Chief Busi-
ness Officer di Sace. 
"Con Garanzia Futuro, che
completa la nostra offerta di ga-
ranzie green e la nuova Archi-
mede, diventa strutturale il
nostro supporto agli investi-
menti delle aziende e all'econo-
mia italiana. Supportiamo tutte
le imprese nella transizione so-
stenibile e l'innovazione, per
rendere più efficienti i processi,
aumentare il margine operativo
e il merito di credito, per essere
sempre più competitive in Italia
e all'estero". La nuova Garanzia
Futuro è un altro strumento ca-
pital light che si aggiunge al-
l'ampia offerta di soluzioni
finanziarie proposte da UniCre-
dit a supporto del sistema eco-
nomico italiano e che si
affianca a Sace Green, inter-
vento destinato a coprire speci-
fici investimenti volti a ridurre
l'impatto ambientale dei pro-
cessi produttivi e quindi a con-
trastare gli effetti del
cambiamento climatico.

UniCredit: operativa la nuova
Garanzia Futuro di Sace

per supporto alle imprese italiane

Nella foto, Remo Taricani, Deputy Head per l'Italia di UniCredit
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Settimana invernale in Italia
con temperature in picchiata.
Lorenzo Tedici, meteorologo
del sito www.iLMeteo.it, pre-
vede l’ingresso di aria fredda di
lontana origine artica russa:
questa massa d’aria riuscirà,
nel giro di 24-36 ore, a portare
un calo delle temperature di al-
meno 5-7 gradi sia nei valori
minimi che nei valori massimi.
Sarà pieno inverno, un inverno
comunque da riscaldamento
globale, quindi senza tempera-
ture eccezionali o siberiane: ma
comunque farà freddo. Ma an-
diamo a vedere nel dettaglio le
evoluzioni per i prossimi
giorni. E' previsto l’ingresso di
aria fredda di lontana origine
artica russa: questa massa
d’aria riuscirà, nel giro di 24-
36 ore, a portare un calo delle
temperature di almeno 6-7°C
sia nei valori minimi che nei
valori massimi. Sarà pieno In-
verno, un Inverno comunque
da ‘Riscaldamento Globale’,
quindi senza temperature ecce-
zionali o siberiane; ma comun-
que farà freddo!

Cosa succederà
nelle prossime ore?
Già dalle prossime ore l’aria
polare invaderà il nostro Paese
da Nord-Est; in Europa la
massa d’aria gelida ha già por-
tato i suoi effetti dalla Germa-
nia ai Balcani, fino ovviamente
alla Scandinavia e alla Russia:
in pieno giorno le temperature

‘massime’ hanno oscillato dai -
5°C di Berlino e Copenaghen
ai -4°C con neve di Vienna, dai
-1°C di Parigi, Belgrado e Sa-
rajevo fino ai -10°C (sempre
all’ora di pranzo!) di Cracovia
e Varsavia o i -15°C di Minsk
in Bielorussia; punte ancora
più gelide a mezzogiorno sono
state registrate a Vilnius in Li-
tuania (-17°C) e in Russia (-
18°C a Mosca). Stiamo
parlando delle temperature
massime, non delle minime!

In Italia che temperature
raggiungeremo?
Il freddo nordeuropeo dila-
gherà anche verso il nostro
Paese: almeno fino a Venerdì le
temperature minime scende-
ranno spesso sotto lo zero
anche in pianura su gran parte
dello Stivale; le massime al

Nord faticheranno a superare i
3-4°C. Dal punto di vista delle
precipitazioni, avremo una set-
timana di maltempo al Centro-
Sud, mentre al Nord
prevediamo il curioso effetto
‘Neve da Stau’.

Effetto Neve da Stau?
Di cosa di tratta?
La parola ‘Stau’, in tedesco, si-
gnifica addensamento: in Ger-
mania troviamo questo termine
anche nei cartelli elettronici au-
tostradali quando c’è una coda,
un intasamento di auto; ebbene
oggi avremo neve da Stau (ad-
densamento) sul Piemonte con
venti orientali che spingeranno
l’umidità verso le Alpi. Queste
masse d’aria umide, costrette
ad addensarsi nel vicolo cieco
della Pianura Padana occiden-
tale, si solleveranno e daranno

luogo a nevicate fino in pianura
sul Piemonte; marginalmente,
nella prossima notte l’effetto
Stau potrebbe estendersi anche
a Lombardia settentrionale e
versante padano della Liguria.

Dove saranno
le precipitazioni più intense?
Al di là della ‘Neve da Stau’, le
precipitazioni più significative
colpiranno nei prossimi giorni
il Centro-Sud, con varie pertur-
bazioni in arrivo dal Mediter-
raneo occidentale: sono attese
piogge più diffuse sul versante
tirrenico tra Mercoledì e Ve-
nerdì, con quota neve di alta
collina.

Cosa succederà in sintesi?
Troveremo, nelle prossime ore,
ancora tanto vento al Sud e re-
sidui fenomeni tra Puglia e Si-
cilia; al Nord arriverà la Neve
da Stau, poi su tutta l’Italia il
termometro scenderà fino a va-
lori invernali per gran parte
della settimana. 

Conclusioni?
Gli ingredienti di questa fase
invernale sono numerosi: pre-
state soprattutto attenzione alle
mareggiate al Sud, alla Neve
da Stau al Nord ed infine alle
gelate notturne diffuse su gran
parte del Paese; per non farci
mancare niente, probabilmente
da Venerdì ritroveremo anche
la nebbia fitta in val Padana.
Benvenuto Inverno!

Meteo, temperature in picchiata
e neve anche a bassa quota

Il brusco abbassamento delle
temperature con freddo e gelo
notturno danneggiano le col-
tivazioni di verdure e ortaggi
all’aperto in un inverno fino
ad ora bollente che ha man-
dato in tilt la natura anche con
gemme e fiori fuori stagione
delle varietà piu’ precoci di
pesche e susine che ora ri-
schiano di essere distrutte dal
freddo con al conseguente
perdita dei raccolti. E’ l’al-
larme lanciato dalla Coldiretti
per l’arrivo del ciclone d’aria
gelida con l’allerta meteo in 8
regioni. L’arrivo del mal-
tempo con il freddo artico in-
teressa dunque praticamente
l’intero Paese dopo un 2023
che – sottolinea la Coldiretti –
ha fatto registrare un dicem-
bre bollente con la tempera-
tura che è stata di 1,05 gradi
superiore la media storica nei
primi undici mesi dell’anno
secondo Isac Cnr che lo clas-
sifica al secondo posto tra i
piu’ caldi dal 1800. L’arrivo
del grande freddo – sottolinea
la Coldiretti – colpisce le col-
tivazioni invernali in campo
come cavoli, verze, cicorie, e
broccoli che reggono anche
temperature di qualche grado
sotto lo zero ma se la colon-
nina di mercurio scende re-
pentinamente o se le gelate
sono troppo lunghe si verifi-
cano danni. A preoccupare –
continua la Coldiretti – è

anche il balzo dei costi per il ri-
scaldamento delle serre per la
coltivazione di ortaggi e fiori
che risente dell’impennata della
bolletta. La discesa della colon-
nina di mercurio con il gelo ri-
schia peraltro di bruciare fiori e

gemme di piante e alberi, con
pesanti effetti sui prossimi rac-
colti dopo che – ricorda la Col-
diretti – il caldo anomalo di
dicembre lungo tutta la Peni-
sola. Il cambiamento climatico
– precisa la Coldiretti – si ma-

nifesta con una più elevata fre-
quenza di eventi estremi, sfasa-
menti stagionali, precipitazioni
brevi ed intense ed il rapido pas-
saggio dal sole al maltempo.
L’agricoltura – conclude la Col-
diretti – è l’attività economica

che più di tutte le altre vive quo-
tidianamente le conseguenze
dei cambiamenti climatici con i
danni provocati dalla siccità e
dal maltempo che hanno supe-
rato nel 2023 i 6 miliardi di
euro.

Maltempo:
allarme gelo
sulle piante
già fiorite
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Miliziani di estrema destra, su-
prematisti, ex agenti di polizia,
veterani di guerra, persino una
medaglia d'oro alle Olimpiadi.
Tre anni dopo l'assalto al Con-
gresso americano, il bilancio
delle inchieste sui disordini del 6
gennaio 2021 registra 1.230 ar-
resti e oltre 730 condanne con
pene che vanno da pochi giorni
a più di vent'anni di carcere.
Ogni settimana si susseguono
tuttora arresti e nuovi processi e
finora soltanto due persone sono
state prosciolte da tutte le accuse.
Il cammino della giustizia si in-
crocia con il dibattito politico, a
11 mesi dalle elezioni presiden-
ziali Usa: Joe Biden ha accusato
il probabile rivale Donald Trump
di rappresentare "una minaccia
per la democrazia"; il suo prede-
cessore gli ha replicato denun-
ciando "una patetica campagna
allarmistica" per nascondere i
fallimenti di questa amministra-
zione. La condanna più grave è
stata inflitta a Enrique Tarrio, ex
leader del gruppo di estrema de-
stra Proud Boys. Molti insurre-
zionalisti sono già usciti dal
carcere, altri sono in libertà con-
dizionata. Scott Fairlamb, un
uomo del New Jersey incrimi-
nato per aver colpito con un
pugno un poliziotto durante la
sommossa, era stato il primo ad
essere arrestato e a giugno del-
l'anno scorso è tornato a casa. E
a casa, ma agli arresti domici-
liari, si trova da dicembre Klete
Keller, medaglia d'oro olimpica
nel nuoto, condannato a sei mesi

per la sua partecipazione all'in-
surrezione. Nel 2000, alle Olim-
piadi in Australia, Keller
conquistò cinque medaglie tra
cui due ori. La Corte federale di
Washington, intanto, continua il
suo lavoro, ma al momento ap-
pare intasata dalle udienze per
quella che è considerata la più
grande inchiesta criminale legata
a una rivolta nella storia ameri-
cana. La caccia ai responsabili
continua. "Non possiamo - ha
commentato l'attorney federal
del distretto di Washington, Mat-
thew Graves - sostituire i voti e
le deliberazioni con la violenza e
l'intimidazione". Le autorità
sono all’opera per identificare
altre ottanta persone ricercate per
atti di violenza a Capitol Hill,
l'area del Congresso americano,
e per trovare chi piazzò gli ordi-
gni fuori dagli uffici dei comitati
nazionali del Partito Democra-
tico e di quello Repubblicano, il
giorno prima dell'attacco al
Campidoglio. I casi vengono af-
frontati nella stessa aula di giu-
stizia dove l'ex presidente degli
Stati Uniti Donald Trump do-
vrebbe comparire come impu-
tato al processo in programma il
4 marzo. Il tycoon è accusato di
aver complottato per sovvertire
il risultato elettorale delle presi-
denziali del 2020 e bloccare la
certificazione da parte del Con-
gresso della vittoria di Joe Biden.
"Il dipartimento di Giustizia - ha
promesso l'attorney general,

Merrick Garland - chiederà
conto a tutti i perpetratori dell'as-
salto del 6 gennaio di rispondere
davanti alla legge, sia quelli che
erano presenti sul campo, quel
giorno, sia chi si è reso respon-
sabile in altra maniera di un at-
tacco alla democrazia". Il
riferimento, pur senza citarlo, è
sembrato proprio Trump, incri-
minato in quattro processi, e al
centro dell'esame della Corte su-
prema che venerdì scorso ha an-
nunciato la decisione di
esaminare l'appello presentato
dai legali dell'ex presidente con-
tro la decisione dei giudici su-
premi del Colorado di escluderlo
dalle primarie di partito, a causa
del suo coinvolgimento nell'in-
surrezione del 6 gennaio. Le ul-
time ore, seguenti alla
commemorazione dell'assalto al
Congresso, hanno visto lo scon-
tro a distanza tra Biden e Trump.
Il presidente ha condannato con
ferocia il tycoon, definendolo un
"pericolo per la democrazia".
"Non c'è confusione - ha avver-
tito in un discorso in Pennsylva-
nia in cui ha pronunciato per 40
volte il nome del rivale - ri-
guardo chi Trump sia o cosa in-
tenda fare. Tutti noi sappiamo
chi è. La domanda vera è un'al-
tra: chi siamo noi?". Il presidente
ha citato, a proposito, la sentenza
che ha condannato l'avvocato
tuttofare di Trump Rudy Giu-
liani, a pagare 148 milioni di
dollari di risarcimento per le

menzogne pronunciate riguardo
le accuse di frode elettorale e che
aveva reso la vita difficile a due
donne addette allo spoglio elet-
torale in Georgia. La reazione
del tycoon all'attacco di Biden
non si è fatta attendere. "I suoi
trascorsi - ha dichiarato Trump
in un comizio a Sioux Center, in
Iowa - sono una striscia intermi-
nabile di debolezza, incompe-

tenza, corruzione e fallimento".
Visti i toni e la polarizzazione del
Paese, quelle cinque ore di vio-
lenza incontrollata che videro
migliaia di trumpiani assediare il
Congresso non sembrano solo
una pagina del passato, ma un
monito su come l'America si
prepara al conto alla rovescia che
porterà alle elezioni di novem-
bre.

Joe Biden finora non è riuscito a convincere gli elettori che l'eco-
nomia della prima potenza mondiale sta migliorando: può il pre-
sidente battere il suo rivale scommettendo ora sulla difesa della
democrazia americana? Nonostante i dati sull'occupazione mi-
gliori del previsto, l'inflazione ai minimi dall'inizio del 2021 e
un'uscita di successo dalla pandemia di Covid, Biden soffre di
uno degli indici di gradimento più bassi per un presidente degli
Stati Uniti a meno di un anno dalle elezioni: secondo i sondaggi,
è testa a testa, o anche leggermente indietro, rispetto al suo pro-
babilissimo concorrente di novembre, Donald Trump. "Se le ele-
zioni si tenessero domani, il presidente Biden perderebbe", ha
detto all’Afp William Galston, esperto della Brookings Institu-
tion. Tanto più che, per questo analista, il campo presidenziale
"non sta andando abbastanza forte" per martellare le buone no-
tizie economiche negli Stati Uniti. Così l'ottuagenario accelera
e insiste sui pericoli che il suo rivale di 77 anni rappresenterebbe
per la "democrazia" americana. In un discorso tenuto venerdì
scorso in Pennsylvania, vicino a un sito storico della Rivoluzione
americana della fine del XVIII secolo, l'inquilino della Casa
Bianca ha paragonato il "linguaggio" di Donald Trump a quello
della "Germania nazista", accusandolo di essere "disposto a sa-
crificare la nostra democrazia per ottenere il potere" il prossimo
novembre. Ha anche stimato che tre anni fa "abbiamo quasi
perso l'America", la prima potenza mondiale, dove "la democra-
zia è la causa sacra"  da circa 250 anni. Per uscire dalla routine,
consiglia Galston, Biden dovrà condurre "una forte campagna"
viaggiando negli stati chiave e partecipando a dibattiti televisivi
per dimostrare agli elettori che non è né "viziato né senile". "Il
team della campagna elettorale del presidente Biden spera che
la situazione internazionale e l'economia cooperino", o rischia
una "dolorosa lotta per le elezioni", ha avvertito l'esperto. "La
democrazia è davvero (una questione) di voto", concorda Wil-
liam Howell, professore di scienze politiche all'Università di
Chicago. Tuttavia, ha detto all'Afp, "la maggior parte delle ele-
zioni non sono decise su questo tipo di questione, ma piuttosto
sull'economia e sull'indice di popolarità del presidente uscente".

Il parere dell’esperto:
“Esito non scontato,

elezioni un’incognita”
Sugli Usa grava
l’ombra di Capitol Hill
Il blitz mette alle corde
Biden e Trump
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“I politici cechi che stanno discutendo se adottare l’euro do-
vrebbero tenere conto della situazione economica ‘poco lu-
singhiera’ dei Paesi dell’Eurozona, poiché il futuro del
gruppo rimane incerto”. E’ quanto si legge in un rapporto
pubblicato dalla Banca nazionale della Repubblica Ceca
(Cnb). Nel documento, l’istituto sottolinea che non ci sono
stati progressi nell’approfondimento dell’unione economica
e monetaria e che l’architettura della zona euro rimane in-
completa. La Cnb avverte inoltre che lo sviluppo futuro
dell’unione monetaria è imprevedibile. “La posizione fiscale
della maggior parte dei Paesi dell’area dell’euro rimane
poco lusinghiera, con i deficit di bilancio dovuti alla crisi
del coronavirus che si riducono solo lentamente, mentre i
livelli di debito di alcuni Paesi sono ai limiti della sosteni-
bilità”, si legge nell’analisi. “Le domande sulla tempistica
appropriata per l’eventuale ingresso della Repubblica Ceca
nell’area dell’euro e sull’impatto di una tale mossa possono
quindi trovare risposta solo con grande difficoltà”, aggiunge
l’analisi. Inoltre, il Paese non soddisfa attualmente i criteri
di Maastricht necessari per l’adozione dell’euro.

L’Austria ha generato l’87 per
cento della sua energia da
fonti rinnovabili nel 2023,
dopo anni record di espan-
sione dei parchi solari, collo-
candosi dietro solo al
Lussemburgo nella classifica
dell’Unione europea. Gran
parte dell’elettricità austriaca
proviene dall’energia idroe-
lettrica, grazie a decine di
grandi impianti collocato
lungo i fiumi del Paese. Negli ultimi anni, tuttavia,
l’energia proveniente dalle “nuove” fonti rinnovabili,
come l’eolico e il solare, ha contribuito ulteriormente
all’espansione delle strutture convenzionali. Venerdì
scorso il ministero dell’Ambiente austriaco ha dichia-
rato che l’87 per cento dell’energia austriaca è stata
generata da fonti rinnovabili nel 2023, un notevole
balzo in avanti rispetto al 78 per cento del 2022. Solo
il Lussemburgo ha ottenuto risultati migliori, con l’89

per cento, mentre la Lituania si
è classificata terza, con l’81 per
cento. Il governo ha attribuito
il grande cambiamento a una
spinta significativa dell’ener-
gia solare, che è più che rad-
doppiata e fornisce il 4,4 per
cento dell’elettricità del Paese.
Anche le turbine eoliche gene-
rano ora più del 15 per cento
dell’elettricità. Entro il 2030,
l’Austria spera di generare il

100 per cento dell’elettricità da fonti rinnovabili. Il
Paese è diventato un modello per il settore anche a
Bruxelles, istituendo un gruppo informale di “Amici
delle rinnovabili” per i Paesi dell’Unione europea che
conta quasi una dozzina di Stati membri. Parigi, che
ha lanciato un gruppo simile dedicato all’energia nu-
cleare, è da tempo in aperta opposizione con Vienna
sul ruolo dell’energia nucleare negli sforzi del blocco
per raggiungere gli obiettivi climatici.

Ingresso nell’euro
Repubblica Ceca
ancora titubante

La Francia ha bisogno di più
delle sei nuove centrali nu-
cleari attualmente previste e
forse dovrà costruire più di 14
impianti. Lo ha dichiarato la
ministra per la Transizione
energetica, Agnès Pannier-Ru-
nacher, pochi giorni prima
dell’inizio del dibattito parla-
mentare sulla questione che sta
infiammando il dibattito poli-
tico d’Oltralpe. Parlando al set-
timanale “La Tribune
Dimanche”, la ministra ha af-
fermato che è fondamentale
“costruire più reattori nucleari”
e aumentare il mix di energie
rinnovabili della Francia per ri-
durre la dipendenza del Paese
dai combustibili fossili al 40
per cento dal 60 per cento entro
il 2035. “Abbiamo bisogno di
energia nucleare oltre i primi
sei Epr (reattori pressurizzati
europei) poiché il parco (nu-
cleare) esistente non sarà
eterno”, ha affermato Pannier-
Runacher, aggiungendo che il
fabbisogno aggiuntivo post-
2026 sarebbe equivalente a 13
gigawatt, corrispondenti a otto

Epr. Il presidente Emmanuel
Macron già nel 2022 ha posto
l’energia nucleare al centro del
percorso del suo Paese verso la
neutralità carbonica entro il
2050, annunciando, appunto, la
costruzione di sei nuovi reattori
pressurizzati europei e studi
per altri otto reattori. I nuovi
impianti saranno costruiti e ge-
stiti dal fornitore energetico
controllato dallo Stato Edf con
decine di miliardi di euro di fi-
nanziamenti pubblici mobilitati

per finanziare i progetti e sal-
vaguardare le finanze della
stessa compagnia Edf. La
nuova strategia energetica deve
essere codificata in legge e sarà
discussa in Parlamento a par-
tire dalla fine di gennaio. Pan-
nier-Runacher ha affermato
che andare oltre i 14 Epr sa-
rebbe un “buon argomento di
discussione con i legislatori”,
ribadendo che anche la capa-
cità di energia rinnovabile deve
essere aumentata in modo mas-

siccio. La decisione di Macron
di estendere la durata di vita
degli impianti nucleari esistenti
a più di 50 anni, dai 40 di al-
cuni reattori, ha segnato un’in-
versione di marcia piuttosto
decisa ed eloquente rispetto al
precedente impegno di chiu-
dere più di una dozzina dei 56
reattori di Edf entro il 2035. Il
presidente ha anche promesso
di accelerare lo sviluppo del-
l’energia solare ed eolica off-
shore.

Nucleare, la Francia
vuole più centrali. Dibattito
politico su 14 nuovi impianti

L’Authority antitrust polacca ha
multato la rete televisiva
Canal+ Polska per 46 milioni di
zloty (oltre 10,5 milioni di
euro). Lo ha reso noto il portale
“Business Insider Polska”.
L’Ufficio per la tutela della con-
correnza e dei consumatori
(Uokik) della Polonia ha inflitto
la sanzione perché la rete “ha
indotto all’errore i clienti con-
tattati telefonicamente”. Canal+
Polska ha infatti proposto loro
un pacchetto di canali spacciato
per gratuito, ma in realtà l’of-
ferta telefonica prevedeva la
conclusione di un contratto pa-
rallelo, di cui i clienti non si
sono resi conto fino al momento
del pagamento. “Canal+ ha
chiamato gli abbonati, descri-
vendo il pacchetto aggiuntivo
come un regalo gratuito, mentre
in realtà era solo ‘un’esca’ per
concludere un contratto a lungo
termine. Alcuni clienti si sono
accorti dei pagamenti aggiuntivi
e delle modifiche al contratto
solo dopo molto tempo. (…)
Dopo la fine del periodo gra-
tuito, i consumatori non hanno
avuto la possibilità di rescindere
il contratto e hanno dovuto farsi
carico dei costi di entrambi i
contratti”, ha segnalato il presi-
dente dell’Uokik, Tomasz
Chrostny, nel relativo comuni-
cato.

“Contratti paralleli”
La Polonia sanziona
l’emittente Canal+

L’Austria “campione” delle rinnovabili
Nel 2023 usate per l’87% dell’energia
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I saldi arrivano anche a tavola per i pro-
dotti tipici delle feste di Natale e Capo-
danno, dai cotechini agli zamponi, dai
pandori ai panettoni fino ai torroni e alle
altre specialità. Archiviato il periodo di
cenoni e brindisi, tali tipologie merceo-
logiche possono essere offerte - non
solo dalle catene della grande distribu-
zione - anche con sconti rilevanti che
possono arrivare fino al 70 per cento ri-
spetto al prezzo originario. E’ quanto af-
ferma la Coldiretti in occasione
dell’avvio della stagione degli sconti,
dopo l’Epifania, anche per cibi e be-
vande della tradizione che sono rimasti
sugli scaffali di negozi e supermercati,
oltre che per l’abbigliamento. Una op-
portunità, va subito specificato, che non
vale certo per il pandoro “Pink Chri-
stmas” firmato da Chiara Ferragni il cui
prezzo, nonostante le polemiche e le in-
chieste delle ultime settimane, è balzato
con offerte fino a 250 euro, secondo
l’indagine della Coldiretti su siti di
compravendita on line, dopo l’apertura
formale dell’indagine da parte della
Procura di Milano con l’accusa di truffa
aggravata. A conclusione delle festività
di fine anno – sottolinea l’organizza-
zione degli agricoltori – c’è l’opportu-

nità, comunque, di risparmiare anche
sulla tavola per motivi esclusivamente
commerciali che non influiscono in
alcun modo, e ovviamente, sulle carat-
teristiche qualitative dei prodotti, le cui
scadenze, nella stragrande maggioranza
dei casi, vanno ben oltre le settimane
delle feste. Si tratta spesso – sottolinea
la Coldiretti – di molti alimenti tipica-
mente natalizi tra i quali, soprattutto,
pandori, panettoni, torroni, cotechini,
zamponi, ma anche la frutta secca o
spumanti, secondo formule diverse che

vanno dall’“uno per due” al “due per
tre” ma anche con sconti estremamente
rilevanti sui prezzi all’origine. Una op-
portunità per quanti non sono ancora
completamente appagati dai menu delle
feste di fine e inizio anno con le tavole
del Natale e del Capodanno imbandite
da ben 5,5 miliardi di euro di cibi e be-
vande. E’ necessario tuttavia – conclude
la Coldiretti – fare sempre attenzione
alle date di scadenza obbligatoriamente
indicate nelle confezioni per evitare di
consumare prodotti vecchi.

La riduzione delle tariffe del gas regi-
strata lo scorso mese sarà del tutto vani-
ficata dall'aumento della tassazione sulle
bollette. Lo afferma Assoutenti, com-
mentando l'allarme lanciato da Nomi-
sma. "Dal mese di gennaio i consumatori
andranno incontro ad un mini-stangata
sul gas - afferma il presidente onorario,
Furio Truzzi -. Termina infatti lo sconto
sull’Iva in bolletta, con l’imposta che
passa dal 5 fino al 22 per cento: questo
equivale, considerate le tariffe del gas di
dicembre, ad una spesa aggiuntiva da
circa 250 euro annui a nucleo familiare
solo a titolo di imposte da versare sul
conto finale dei consumi". “La lenta di-
scesa delle bollette sarà quindi vanificata
dall’aumento dell’Iva di gennaio, senza
contare che il 10 gennaio (oggi, ndr) fi-
nirà il mercato tutelato, con tutte le rela-
tive incognite di tale passaggio –
aggiunge Truzzi –. I più penalizzati sa-
ranno gli ‘utenti vulnerabili’ del gas che
risiedono in condomini con impianti di
riscaldamento centralizzati, i quali do-
vranno obbligatoriamente passare al
mercato libero pur avendo i requisiti pre-
visti dalla legge per rimanere nel regime
a maggior tutela”.

Bollette del gas
Altra stangata

col rialzo dell’Iva

La compagnia aerea tedesca
Lufthansa avrebbe offerto
una serie di concessioni al-
l'Antitrust dell’Unione euro-
pea, e tra queste quelle sugli
slot di Milano Linate, per
avere il via libera all'acquisi-
zione di una quota di mino-
ranza di Ita Airways
nell’ambito dell’operazione
su cui è atteso, appunto, entro
aprile il via libera di Bruxel-
les. Un'offerta, quella della
compagnia tedesca che è ar-
rivata a pochi giorni dalla
scadenza della prima fase
dell'indagine Ue nell'opera-
zione, prevista per il 15 gen-
naio. È quanto ha riferito
l'agenzia Bloomberg citando
fonti anonime vicine al dos-

sier. L'Antitrust europeo
dovrà decidere se dare luce
verde alle nozze Ita Airways-
Lufthansa oppure andare
avanti con gli approfondi-
menti e passare così alla
“fase 2”, che prevede altri 90
giorni lavorativi per l'inda-
gine. Bruxelles ha ricevuto la
notifica dell'accordo tra le

due compagnie il 30 novem-
bre scorso, come confermato
anche dal governo italiano.
Fin dall'inizio dell'indagine,
la lente dell'Antitrust Ue ha
puntato dritto sulle molteplici
rotte sulle quali i due vettori
operano già in "situazioni di
monopolio o duopolio", so-
prattutto gli hub targati Luf-

thansa, da Linate e Fiumicino
a Francoforte e Monaco, pas-
sando per Vienna, Bruxelles
e Zurigo. Lufthansa punta ad
acquisire il 41 per cento di Ita
attraverso un aumento di ca-
pitale di 325 milioni di euro,
con l'opzione di rilevare tutte
le azioni rimanenti in mano
al Tesoro in un secondo mo-
mento e salire così al 100 per
cento della newco. Nell'am-
bito dell'accordo, il ministero
dell’Economia si è impe-
gnato in un aumento di capi-
tale di 250 milioni di euro: si
tratta della terza e ultima
tranche del finanziamento
complessivo da 1,35 miliardi
di euro già autorizzato dal-
l'Ue.

Battuta d'arresto nella trattativa tra il go-
verno – che ha messo in campo i ministri
Giancarlo Giorgetti, Raffaele Fitto,
Adolfo Urso insieme al sottosegretario
alla presidenza Alfredo Mantovano – e
ArcelorMittal. Nel corso dell'incontro di
luned’ a Palazzo Chigi con ArcelorMittal
sull'ex Ilva di Taranto, la delegazione del
governo – ha comunicato l’esecutivoi in
una nota – ha proposto ai vertici del-
l'azienda la sottoscrizione dell'aumento
di capitale sociale, pari a 320 milioni di
euro, così da concorrere ad aumentare al
66 per cento la partecipazione del socio
pubblico Invitalia, unitamente a quanto
necessario per garantire la continuità
produttiva. Il governo ha preso atto della
indisponibilità di ArcelorMittal ad assu-
mere impegni finanziari e di investi-
mento, anche come socio di minoranza,
e ha incaricato Invitalia di assumere le
decisioni conseguenti, attraverso il pro-
prio team legale. L’ipotesi più concreta
appare quella della nazionalizzazione.
Le organizzazioni sindacali sono state
convocate dall'esecutivo per il pomerig-
gio di domani.

Ex Ilva di Taranto
Domani l’incontro
governo-sindacati

Voglia di panettone? Ci sono gli sconti
Coldiretti: “Prodotti delle feste a -70%”

Ita-Lufthansa, la compagnia tedesca
apre all’Ue per chiudere l’operazione
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Il presidente dell’Argentina,
Javier Milei, ha definito come
compiuta da “utili idioti” la
scelta delle opposizioni di non
sostenere il piano di liberaliz-
zazione dell’economia con ca-
villi legislativi e giuridici. “Io
ho fatto quel che dovevo fare,
ora sono loro i responsabili”,
ha detto Milei rimandando al
decreto di necessità e urgenza
(Dnu) firmato il 20 dicembre,
che entra ora nella fase più de-
licata di ratifica parlamentare.
Il presidente ha criticato, nello
specifico, l’idea di discutere
separatamente i vari argo-
menti contenuti negli oltre
300 articoli del decreto. “Lo
fanno perché vogliono avere
margine per corrompere”, ha
detto Milei convinto che il
provvedimento verrà appro-
vato nella sua totalità. “Lo ab-
biamo definito decreto della
liberazione. È a favore del
mercato, si eliminano i vizi
della politica. Ma gli utili
idioti si concentrano sulle
forme”, ha detto in un’intervi-
sta concessa a “Radio Mitre”.
Ad “altri governi, che hanno
tagliato le libertà e ci hanno
messo le mani in tasca, non
hanno opposto nessuna resi-
stenza. Ora che stiamo resti-
tuendo le libertà e la gente sta

andando verso un struttura più
favorevole al mercato e alla
concorrenza, e che stiamo eli-
minando i vizi della politica,
si lamentano”, ha aggiunto iil
leader de “La libertà avanza”
(Lla). Il decreto, ha sottoli-
neato Milei, “è uno strumento
che hanno usato tutti i governi
e che si trova nella Costitu-
zione. Si lamentano e lo criti-
cano come illegale, ma è
previsto dalla Costituzione”. Il
decreto, trasmesso al Parla-
mento la scorsa settimana, va
ora all’esame della Commis-
sione bicamerale, organo i cui
componenti devono ancora
essere nominati e che entro

dieci giorni lavorativi dovrà
stabilire se gode dei requisiti
di “necessità e urgenza” ri-
chiesti per poter essere di-
scusso con l’iter legislativo
speciale. In caso di risposta af-
fermativa, o di mancata rispo-
sta, il testo passerà all’esame
delle Camere: nel caso che
anche una sola delle due lo ap-
provasse, a maggioranza dei
votanti, il decreto – entrato in
vigore al momento della pub-
blicazione in Gazzetta uffi-
ciale, a fine dicembre -,
assumerà valore di legge. La
decisione del governo scioglie
uno dei tanti interrogativi le-
gati al percorso che il provve-

dimento deve compiere per
dispiegare i suoi effetti. Nei
giorni scorsi era infatti circo-
lata la voce secondo cui il go-
verno avrebbe deciso di
evitare il passaggio in Com-
missione, alimentando pole-
miche sul mancato rispetto
delle procedure istituzionali.
La Commissione, che viene
convocata proprio per situa-
zioni di questo genere, deve
però essere ancora insediarsi.
Quasi tutti i gruppi parlamen-
tari hanno trasmesso la lista
dei loro delegati: manca
quella della coalizione di cen-
trosinistra “Unione per la pa-
tria” (Up), che gode della
maggioranza relativa in en-
trambe le Camere e chiede
quattro seggi invece dei tre
previsti dal governo. L’altra
grave incognita politica è col-
legata al fatto che il partito di
governo, “La libertà avanza”
(Lla), è in netta minoranza in
entrambi i rami del Parla-
mento. Milei può contare
sull’appoggio di una parte
corposa della coalizione di
centrodestra, “Insieme per il
cambio” (Jxc), quella che fa
riferimento all’ex presidente,
Mauricio Macri, ma per il suc-
cesso dell’operazione servono
altri voti.

I leader del Congresso degli Stati Uniti
hanno raggiunto un accordo generale
sul rifinanziamento del governo fede-
rale per il resto dell’anno fiscale 2024,
il primo passo per evitare un arresto
parziale delle attività governative tra
meno di due settimane. L’accordo si
basa principalmente su limiti di spesa
e accordi collaterali negoziati nell’am-
bito di un’intesa sul limite del debito
dello scorso anno, che prevedeva ulte-
riori aumenti non legati alla Difesa per
la maggior parte del 2024. Tuttavia, il
presidente della Camera dei rappresen-
tanti, Mike Johnson, ha dichiarato che
i Repubblicani hanno negoziato mi-
liardi di tagli alla spesa per compen-
sare i maggiori stanziamenti. Proprio
Johnson ha annunciato il raggiungi-

mento dell’accordo con il Senato e la
Casa Bianca in una lettera inviata ai
membri domenica. “La cifra totale am-
monta a 1.590 miliardi di dollari per
l’anno fiscale 2024 – pari ai livelli sta-
tutari della Legge sulla responsabilità
fiscale. Questa cifra include 886 mi-

liardi di dollari per la difesa e 704 mi-
liardi di dollari per spese non legate
alla difesa”, ha riferito Johnson nella
lettera. Il leader della maggioranza de-
mocratica al Senato Chuck Schumer e
il leader della minoranza alla Camera
Hakeem Jeffries in una dichiarazione

separata hanno evidenziato che l’ac-
cordo prevede 772,7 miliardi di dollari
per i finanziamenti discrezionali non
legati alla difesa, proteggendo anche
“priorità domestiche chiave come i be-
nefici per i veterani, l’assistenza sani-
taria e l’assistenza alimentare da tagli
draconiani cercati dagli estremisti di
destra”. L’accordo è giunto mentre sia
la Camera che il Senato si apprestano
a riprendere i lavori dopo la pausa in-
vernale, in vista di una scadenza a due
fasi per il finanziamento del governo,
con la prima scadenza fissata al 19
gennaio e il resto al 2 febbraio. L’ac-
cordo non ha a che fare con la richiesta
di spesa supplementare della Casa
Bianca legata agli aiuti militari a
Ucraina e Israele.

Argentina, riforme alla prova del voto
Milei: “Gli ostacoli posti da utili idioti”

Fondi per il governo federale Usa:
accordo fra i leader del Congresso

Portellone perso
Il colosso Boeing

torna nella bufera
Il costruttore americano di aeromobili
Boeing torna a essere un “caso”. L'inci-
dente al 737 Max della Alaska Airlines,
che ha perso un portellone in volo co-
stringendo l'equipaggio a un atterraggio
d'emergenza a Portland, ha infatti ria-
perto una crisi di reputazione per il co-
losso Usa dell'aviazione. Non è infatti la
prima volta che Boeing deve fronteg-
giare problemi di sicurezza tali da met-
tere in discussione l'asset fondamentale
per una compagnia aerea, cioè la fiducia
di chi deve salire su un aereo, e gli stan-
dard minimi con cui si confrontano le
compagnie e le autorità, a partire dalla
Federal Aviation Administration (Faa)
che ha chiesto di mettere a terra 171 ve-
livoli. Fra il 2018 e il 2019 due 737 Max
8 sono precipitati per il malfunziona-
mento di un dispositivo di controllo au-
tomatico, causando 189 e 157 morti. Per
due anni, in attesa delle modifiche ne-
cessarie, tutti gli aerei di quel modello
sono rimasti fermi, parcheggiati sulle
piste degli aeroporti in giro per il
mondo. Oggi, ha scritto il “Financial
Times”, ci sono in circolazione 215
aerei 737 Max 9, utilizzati prevalente-
mente da United Airlines e Alaska Air-
lines negli Stati Uniti, da Turkish
Airlines e Copa Airlines di Panama. E'
presto per dire se le conseguenze di que-
sto nuovo “colpo” saranno consistenti
come quelle che hanno causato perdite
milionarie della crisi precedente ma l'an-
damento del titolo Boeing in Borsa, sia
a New York sia a Francoforte, ha acceso
una spia significativa. Tra Wall Street e
Berlino il titolo ha subito perdite tra il 6
e l’8 per cento.
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Le forze di difesa israeliane adat-
teranno le loro tattiche verso ope-
razioni più mirate nell'enclave,
riducendo la dipendenza dall'arti-
glieria e dagli attacchi aerei. Que-
sta nuova fase della guerra contro
Hamas nella Striscia di Gaza sarà
meno intensa "meno truppe e at-
tacchi aerei", ha riferito il 1° gen-
naio il portavoce delle Forze di
difesa israeliane (IDF) Daniel Ha-
gari a un quotidiano statunitense.
“La guerra ha cambiato fase…
Ma la transizione non avverrà
senza cerimonie. Non si tratta di
annunci drammatici”, ha affer-
mato Hagari. La transizione pre-
supporrà apparentemente l’uso di
“missioni chirurgiche” all’interno
dell’enclave effettuate da gruppi
più piccoli di forze d’élite, in par-
ticolare intorno a Khan Younis e
Deir al Bala, che sono viste come
le roccaforti centrali e meridionali
di Hamas. L'obiettivo di tali mis-
sioni sarebbe quello di cercare i
leader di Hamas, salvare gli
ostaggi rimasti e distruggere i tun-
nel utilizzati dai militanti.  L’8
gennaio Hagari ha chiarito in con-
ferenza stampa che ”ci sono an-
cora agenti terroristici e armi nel
nord della Striscia di Gaza, ma
non funzionano all'interno di un
quadro militare organizzato e ora
operiamo lì in modo [diverso] e
con un diverso mix di forze. In
questa fase, ci stiamo concen-
trando sul centro e sul sud della
Striscia di Gaza, un’attività ope-
rativa ancora intensa e com-
plessa”. Ma Hagari ha anche
indicato che i combattimenti a
Gaza potrebbero continuare per
tutto il 2024. Nel frattempo, ano-
nimi funzionari statunitensi hanno
riferito al New York Times che la
forza delle truppe israeliane nel

nord di Gaza era già stata ridotta
a meno della metà dei circa
50.000 soldati schierati a dicem-
bre. Per quanto riguarda la tempi-
stica potrebbe cambiare a seconda
della situazione sul campo, come
riconoscono funzionari israelian.
Pertanto, se le forze israeliane do-
vessero scontrarsi con una resi-
stenza di Hamas più dura del
previsto, il ritmo del ridimensio-
namento delle operazioni potreb-
bero cambiare. In tali circostanze
potrebbero anche essere conti-
nuati attacchi aerei intensivi. Con
questa transizione e la riduzione
delle truppe già in corso, funzio-
nari israeliani e statunitensi
stanno lavorando su piani postbel-
lici per mantenere l’ordine pub-
blico nella Striscia . Gli israeliani
sperano che i sindaci locali, i fun-
zionari e i leader delle principali
famiglie palestinesi della Striscia

di Gaza si assumano il compito di
supervisionare la sicurezza di
base. Inoltre si farebbe affida-
mento su questa rete locale anche
per monitorare la distribuzione
degli aiuti umanitari.
Altre idee suggerite presuppon-
gono una forza di mantenimento
della pace inviata da stati arabi, o
anche quella “improbabile” di
una forza multinazionale guidata
dagli Stati Uniti, ma con la super-
visione israeliana. Il ministro
della Difesa Yoav Gallant lunedì
8 gennaio ha confermato le osser-
vazioni di Daniel Hagari, dicendo

a un organo di informazione sta-
tunitense che l’IDF si stava spo-
stando da una “fase di intensa
manovra della guerra” a “diversi
tipi di operazioni speciali”. Ha ag-
giunto che Israele deve “prendere
in considerazione l’enorme nu-
mero di civili” e che le tattiche
dell’IDF “richiedono del tempo”
per adattarsi. “Ma non ci arrende-
remo”, ha detto. Il rapporto arriva
nel mezzo dei crescenti timori che
il conflitto israelo-palestinese si
estenda oltre Gaza, con il Segre-
tario di stato americano Antony
Blinken impegnato in un viaggio
diplomatico di una settimana
nella regione. L'amministrazione
Biden ha ampiamente difeso
l'operazione militare del primo
ministro israeliano Benjamin Ne-
tanyahu a Gaza, che ha ucciso al-
meno 22.835 palestinesi, molti
dei quali donne e bambini, se-
condo il Ministero della Salute di
Gaza. Tuttavia, sotto la pressione
di parte dell’opinione pubblica
statunitense, la Casa Bianca è
stata costretta a una presa di di-
stanza da Netaniahu e all'inces-
sante campagna bellica israeliana.
L’itinerario del Segretario di Stato

americano, che durerà sino il 11
gennaio, ha stabilito contati con
Turchia, Grecia, Giordania, Qatar,
Emirati Arabi Uniti, Arabia Sau-
dita, Israele, Cisgiordania ed
Egitto.  Blinken, che sino a una
settimana fa insisteva sul fatto che
la decisione dell'America di for-
nire munizioni per un valore di
circa 147,5 milioni di dollari a
Israele, era nell'interesse nazio-
nale degli Stati Uniti, avrebbe
anche "sottolineato l'importanza
di proteggere le vite civili in
Israele, in Cisgiordania e a Gaza".

GiElle

L’assalto israeliano a Gaza si è
intensificato nelle ultime 24 ore,
ha affermato l’Ufficio delle Na-
zioni Unite per il coordina-
mento degli affari umanitari
(OCHA) nel suo ultimo aggior-
namento, con 249 palestinesi
uccisi e altri 510 feriti secondo
i dati del ministero della Salute
del territorio, gestito da Hamas.
Nella dichiarazione, l’Ocha af-
ferma che l’offensiva israeliana
nel centro di Gaza e a Khan
Younis, nel sud, sta avendo un
impatto terribile, con “vittime in
rapido aumento” e “conse-
guenze devastanti per decine di
migliaia di civili”, molti dei
quali erano già sfollati dopo es-
sere fuggiti dai combattimenti
nel nord di Gaza. Gli attacchi
israeliani più mortali di lunedì
includono uno contro case resi-
denziali a Deir al Balah, in cui
sarebbero state uccise 10 per-
sone e decine ferite, e uno con-
tro la scuola UNRWA di Al
Maghazi, dove si rifugiavano
gli sfollati e dove un numero
imprecisato di persone è stato
ucciso. 

Denuncia dell’Ocha
(Nazioni Unite):

“L’attacco israeliano
si è intensificato”

Israele “missioni chirurgiche” contro Hamas
e sostegno di esponenti della Striscia

Nelle foto sopra, da sinistra,
il ministro della Difesa Yoav Gallant
a destra, il portavoce delle Forze
di difesa israeliane (IDF) Daniel Ha
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di Giuliano Longo

Volodymyr Zelenskyj potrebbe
trovare più difficile convincere i
legislatori americani e dell'Eu-
ropa occidentale a fornire al-
l'Ucraina sempre più aiuti
economici e militari, quindi ha
un  "Piano B" e cerca il loro
aiuto per la ricostruzione del si-
stema industriale-militare
ucraino, un tempo già notevole.
Avendo ridotto in modo signifi-
cativo le scorte necessarie per
combattere la Russia, gli Stati
Uniti e i suoi partner della
NATO, come Francia e Germa-
nia, trovano difficile soddisfare
le crescenti richieste del-
l’Ucraina di più armi e muni-
zioni. Inoltre, i loro leader, in
particolare il presidente degli
Stati Uniti Joe Biden, si trovano
ad affrontare ostacoli politici in
patria per soddisfare l’infinita
lista dei desideri dell’Ucraina.
Zelenskyj si è reso conto di que-
sta dura realtà. Quindi nella sua
ultima intervista con The Eco-
nomist, ha parlato di una “forza
propria”, anche se è ancora con-
vinto che l’America, alla fine,
fornirà aiuti militari, ma afferma
anche che Kiev  sta rafforzando
la propria produzione nel caso in
cui le forniture occidentali do-
vessero ridursi. "È stato un mes-
saggio seguito al suo  discorso
di Capodanno sobrio e provoca-
torio, decisamente meno ottimi-
sta di quello del 31 dicembre
2022. Come parte di questo
Piano B, chiede al governo ame-
ricano di fornire licenze al-
l'Ucraina per produrre armi
spaziando dai sistemi di artiglie-
ria e missili alla difesa aerea", ri-
vela The Economist.
Va notato che quando l’Ucraina
divenne un paese indipendente
dopo la disintegrazione del-
l’URSS nel 1991, aveva eredi-
tato quasi il 30% dell’industria
bellica sovietica. Le fabbriche
ucraine avevano svolto un ruolo
chiave nelle catene di approvvi-
gionamento globali e nella pro-
duzione e manutenzione dei
sistemi d’arma sovietici, inclusi
missili, carri armati, motori ae-
ronautici e componenti per l’in-

dustria spaziale. Ma quando la
tecnologia dell’era sovietica
perse il suo vantaggio, negli anni
successivi ci furono meno ac-
quirenti sul mercato internazio-
nale. Le esportazioni di difesa
dell’Ucraina si sono quindi limi-
tate alla Russia, cosa che è finita
anche quando Mosca ha occu-
pato la Crimea nel 2014.
Prima dell’invasione del 2022,
Zelenskyj aveva compiuto sforzi
per riformare l’industria della
difesa del paese, che dipendeva
da una tecnologia obsoleta e do-
veva far fronte a una grande
scarsità di manodopera qualifi-
cata. Inoltre, come per altri set-
tori e istituzioni, la notorietà
dell’Ucraina per la corruzione
dilagante e l’ingerenza politica
non ha aiutato. Il lavoro di Ze-
lenskyj nella ristrutturazione del
conglomerato statale della difesa
Ukroboronprom (UOP) con re-
gole favorevoli alle imprese e
nella loro attuazione trasparente
rimane incompleto. E la qualità
dei suoi prodotti, anche a bassa
tecnologia, è così scarsa che
questi vengono rifiutati dai sol-
dati in prima linea. Secondo
Oleksandr Kamysyhin, ministro
ucraino per le industrie strategi-
che, circa 500 aziende dell’indu-
stria della difesa del paese
stanno contribuendo agli sforzi
per aumentare la produzione di
armi. Tra queste ci sono 70 fab-
briche di proprietà statale, oltre
200 fabbriche principalmente
private che producono sistemi
senza pilota e più di 200 aziende
del settore privato coinvolte

nella produzione di vari tipi di
armi e munizioni. A dar credito
a Kamyshin, nel 2023 l’industria
ucraina degli armamenti sarebbe
cresciuta di decine o addirittura
centinaia di volte rispetto al-
l’anno precedente. La produ-
zione di munizioni per
l'artiglieria è aumentata di 20
volte negli ultimi 10 mesi, e la
produzione di veicoli blindati è
cresciuta di cinque volte nello
stesso periodo, Almeno così af-
ferma lui. Anzi, ammettendo che
molti paesi sostenitori abbiano
ridotto le loro scorte per rifornire
l’Ucraina, Kamyshin ha detto l
alla stampa che l’Ucraina ora
cerca “altre forme di coopera-
zione, inclusa la produzione
congiunta di armi”. Con la ve-
lata ambizione di trasformare
l’Ucraina nell’arsenale d’Eu-
ropa? Kiev afferma che  60
aziende hanno già firmato un ac-
cordo per entrare a far parte di
quella che viene chiamata “l’Al-
leanza delle industrie della di-
fesa dell’Ucraina”, aziende
provengono principalmente da
Stati Uniti, Regno Unito, Fran-
cia, Germania, Polonia, Repub-
blica Ceca e Turchia. Questo
sviluppo renderebbe comprensi-
bile il Piano B di Zelenskyj, so-
stenuto da Biden. “Stiamo
cominciando a concentrarci
sulla ricostruzione o costruzione
di una base industriale all’in-
terno dell’Ucraina”, aveva detto
William LaPlante, sottosegreta-
rio alla Difesa  nel novembre
dello scorso anno in un’intervi-
sta alla stampa. Gli eventuali

sviluppi dell’industria militare
ucraina confermano comunque
che la guerra in Ucraina sarà una
guerra prolungata, ma anche che
l’Occidente va esaurendo le pro-
prie scorte. Tuttavia, gli esperti
hanno sottolineato alcuni limiti
a questo Piano B.  In primo
luogo il fatto che le linee di pro-
duzione in Ucraina sono vulne-
rabili agli attacchi russi che
possono distruggere investi-
menti multimilionari in un solo
attacco missilistico. In secondo
luogo c’è il problema che una
notevole quantità di materie
prime e risorse si trova all’in-
terno o in prossimità dei territori
occupati dalla Russia. , Kateryna
Bondar, ex consigliere speciale
del governo ucraino e attual-
mente lobbista finanziaria a Wa-
shington ha suggerito che gli
Stati Uniti e l’Europa possono
accantonare una frazione dei
loro aiuti per creare un fondo di
investimento sotto gli auspici
della NATO o dell’UE.  Le
aziende della difesa statunitensi
ed europee richiederebbero in-
vestimenti dal fondo per creare
joint venture con controparti
ucraine. Queste Joint dovreb-
bero essere situate fuori dal-
l’Ucraina – “idealmente in un
vicino paese NATO, per ridurre
al minimo i costi e il tempo ne-
cessario per il trasporto in prima
linea – allevierebbe molte delle
preoccupazioni di sicurezza
delle aziende occidentali.  Le
possibilità di un attacco russo
contro una fabbrica nel territorio
dell’alleanza sarebbero minime,
poiché Mosca si preoccupe-
rebbe giustamente di far scattare
le garanzie dell’Articolo 5 della
NATO” afferma la Bondar.  A
ben vedere questa proposta è di
una semplicità disarmante: “noi
sviluppiamo o ricostruiamo il
nostro sistema industrial militare
e l’occidente ci mette i soldi, poi
a guerra finita vi forniamo in
parte gli armamenti che avete
perso in Ucraina. Tutto chiaro
almeno fino a che non si avrà
una corretta percezione di
quanto siano in grado di pro-
durre i russi, magari con l’aiu-
tino di Iran e Corea del nord.

ZELENSKY E IL PIANO B
Costruiamo gli armamenti

in Ucraina con i soldi dell’Occidente

Le forze russe hanno lanciato
41 attacchi nella regione di
Kherson (sud) nelle ultime 24
ore prendendo di mira aree re-
sidenziali: lo ha reso noto su
Facebook il capo dell'ammini-
strazione militare regionale,
Oleksandr Prokudin, come ri-
porta Ukrinform. "Nelle ultime
24 ore, il nemico ha lanciato 41
attacchi e ha sparato 182 colpi
di mortaio, artiglieria, (lancia-
missili) Grad, carri armati e ve-
livoli senza pilota. L'esercito
russo ha preso di mira le aree
residenziali delle città e dei vil-
laggi della regione", ha scritto
Prokudin, secondo il quale non
si registrano vittime civili.
Nella serata di ieri le truppe
russe hanno bombardato il cen-
tro di Kherson. Le forze russe
hanno attaccato anche la co-
munità di Marhanets nel di-
stretto di Nikopol, nell'Ucraina
meridionale, provocando danni
in un quartiere residenziale: lo
ha reso noto il capo dell'ammi-
nistrazione militare regionale
di Dnipropetrovsk, Serhiy
Lysak, come riporta Ukrin-
form. "Dopo la mezzanotte,
Marhanets, nel distretto di Ni-
kopol, è stata colpita. Il nemico
ha colpito la città utilizzando
l'artiglieria pesante", ha scritto
Lysak su Telegram, aggiun-
gendo che cinque condominii e
due automobili sono stati dan-
neggiati. Non sono state segna-
late vittime. Ancora un attacco
dell'Ucraina su Belgorod, città
russa al confine tra i due Paesi.
Secondo quanto riferito dal go-
vernatore della regione, Vla-
cheslav Gladkov, almeno tre
persone, due uomini e una
donna, sono rimaste ferite in
modo grave in un attacco avve-
nuto nella notte. Lo stesso go-
vernatore ha reso noto che
sono stati intercettati e abbat-
tuti 'dieci obiettivi aerei'.

Esercito russo
ancora all’attacco

a Kherson e Nikopol
Kiev colpisce
a Belgorod
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di Gianluca Maddaloni

Il Pontefice sferra un duro at-
tacco alla pratica della mater-
nità surrogata che
utilizzerebbe la donna come
un mero strumento di riprodu-
zione. In occasione della tradi-
zionale presentazione degli
auguri per il nuovo anno al
corpo diplomatico accreditato
in Santa Sede, il Papa ha affer-
mato "ritengo deprecabile la
pratica della cosiddetta mater-
nità surrogata, che lede grave-
mente la dignità della donna e
del figlio. Essa è fondata sullo
sfruttamento di una situazione
di necessità materiale della
madre". 
Il santo padre fa riferimento al
fatto che una gran parte delle
donne che si sottopongono alla
maternità surrogata sono per-
sone in condizioni di indi-
genza che vengono pagate una
somma irrisoria per portare a
termine una gravidanza mai
voluta. Altra criticità messa in
luce riguarda la dignità del
bambino che, rischia di essere
visto come un oggetto, un
bene di consumo che può es-
sere prodotto, messo sul mer-
cato ed acquistato. "Un
bambino è sempre un dono e
mai l'oggetto di un contratto -
ha aggiunto -. Auspico, per-
tanto, un impegno della Co-
munità internazionale per
proibire a livello universale
tale pratica”. Il Santo Padre fa
un appello ai leader politici
mondiali per bandire la pratica
dell’utero in affitto che è già
legale in alcuni paesi, come
Stati Uniti, Canada, India e
Regno Unito. “La via della

pace esige il rispetto dei diritti
umani, secondo quella sem-
plice ma chiara formulazione
contenuta nella Dichiarazione
Universale dei Diritti Umani,
di cui abbiamo da poco cele-
brato il settantacinquesimo an-
niversario’’. Emerge una
particolare preoccupazione
della chiesa per la situazione
dei diritti umani in alcuni paesi
del mondo, dove vengono vio-
lati sistematicamente. Vanno
condannate la violenza, la di-
scriminazione e la povertà, che
sono le principali minacce. Va

inoltre esortata la comunità in-
ternazionale a fare di più per
promuovere e proteggere le
norme di rispetto per la per-
sona umana in tutto il mondo.  
‘’Preoccupa particolarmente
l'aumento degli atti di antise-
mitismo verificatisi negli ul-
timi mesi; e ancora una volta
sono a ribadire che questa
piaga va sradicata dalla so-
cietà, soprattutto con l'educa-
zione alla fraternità e
all'accoglienza dell'altro" ha
detto inoltre papa Francesco
nell'udienza al Corpo diploma-
tico accreditato presso la Santa
Sede.’’
La lotta all'antisemitismo è

una responsabilità di tutti. È
importante educare le persone
al rispetto e alla tolleranza, per
combattere i pregiudizi e
l'odio. È necessario anche ri-
cordare l'Olocausto, per non
dimenticare le vittime e per
evitare che un simile crimine
si ripeta.
A conclusione del suo discorso
di inizio d'anno al Corpo di-
plomatico accreditato presso la
Santa Sede.  "Nella tradizione
giudeo-cristiana il Giubileo è
un tempo di grazia in cui spe-
rimentare la misericordia di
Dio e il dono della sua pace -
ha ricordato il Pontefice -. È
un tempo di giustizia in cui i
peccati sono rimessi, la ricon-
ciliazione supera l'ingiustizia,
e la terra si riposa. Esso può
essere per tutti - cristiani e non
cristiani - il tempo in cui spez-
zare le spade e farne aratri; il
tempo in cui una nazione non
alzerà più la spada contro
un'altra, né si imparerà più
l'arte della guerra". 

Papa Francesco:
una voce contro

l’intolleranza e l’odio

E' necessario fare maggiori
sforzi per reprimere la corru-
zione in Cina, specialmente al-
l'interno di quei settori che
hanno un'elevata intensità di
capitale.  A dirlo, secondo
quanto riferisce l'agenzia Xin-
hua, è statoi il Presidente ci-
nese, Xi Jinping, intervenendo
alla terza sessione plenaria
della famigerata Commissione centrale per l'ispezione disciplinare,
nota anche come Commissione Anticorruzione del Partito Comu-
nista Cinese. Xi ha delineato i contorni di una nuova campagna con-
tro la corruzione, dato che la situazione in Cina "rimane grave e
complessa", nonostante "i risultati ottenuti negli ultimi 10 anni della
nuova era". Xi ha anche promesso di inasprire le punizioni per co-
loro che trasgrediscono la legge. L'intervento di Xi si è tenuto pro-
prio mentre anche l'Esercito cinese è sotto accusa per corruzione.

Cina, Xi: “Necessari maggiori
sforzi per reprimere corruzione”
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Il primo ministro dell’Etiopia,
Abiy Ahmed Ali, al quale discu-
tibilmente è stato consegnato il
premio Nobel per la Pacenel
2019, ha fatto della spasmodica
ricerca di un accesso al mare
una questione “esistenziale” per
la sua nazione, ma soprattutto
per se stesso e per il suo futuro
politico. A metà ottobre, come
scritto in un mio articolo pubbli-
cato su questa testata lo scorso
21 novembre, Ahmed pronun-
ciò un discorso dove definiva
l’Etiopia racchiusa in una pri-
gione geografica, non avendo
alcuno sbocco al mare. Allo
stesso tempo, ha ulteriormente
affermato che da tale situazione
di “prigionia” si sarebbe dovuta
liberare obbligatoriamente e in
qualsiasi modo. Un’afferma-
zione che aveva messo in allerta
i Paesi del Corno d’Africa, so-
prattutto l’Eritrea, ma anche la
Somalia, che dagli anni Ses-
santa è afflitta da “turbamenti
sovranisti”. Comunque, i timori
di questi Stati si sono concretiz-
zati con la sottoscrizione di un
articolato, laborioso e ancora
vago accordo stipulato il primo
gennaio, ad Addis Abeba, tra
l’Etiopia e l’autoproclamata Re-
pubblica del Somaliland. Breve-
mente, ricordo che la
Repubblica del Somaliland (4,5
milioni di abitanti), ex colonia
britannica, nel 1991dichiarò
unilateralmente l’indipendenza
da Mogadiscio, mentre la So-
malia sprofondava nella guerra
civile. Però, questa nazione non
ha ottenuto il riconoscimento da
parte della Comunità internazio-
nale. L’Etiopia è il secondo
Paese più popoloso del Conti-
nente, con centoventi milioni di

abitanti, ma senza sbocco al
mare. Con l’indipendenza
dell’Eritrea dall’Etiopia nel
1993, Addis Abeba ha perso
l’accesso al porto di Assab.
Seguì tra il 1998e il 2000 un
conflitto sanguinoso tra Addis
Abeba e Asmara. Cosa prevede
questo accordo? La “conven-
zione” tra i due Stati spalan-
cherà finalmente le porte del
Mar Rosso all’Etiopia, che
potrà realizzare l’annoso desi-
derio di avere stabilmente al-
meno un porto. Ciò permetterà
anche di superare i costosi “pe-
daggi marittimi” attualmente in
essere con Gibuti. Infatti, dal
2000 quasi la totalità delle im-
portazioni in Etiopia transitano
tramite questo porto, a cui Addis
Abeba paga ogni anno oltre un
miliardo e mezzo di dollari in
dazi portuali. Ciononostante, i
margini di questo patto hanno
alcuni contorni opachi. Sembra
che l’Etiopia, in una prima fase,
potrà acquisire una parte non
definita del porto diBerbera –

posizionato sulla costa meridio-
nale del Golfo di Aden, all’in-
gresso del Mar Rosso che
conduce al Canale di Suez – ca-
pitale commerciale del Somali-
land; ma l’aspetto più opinabile,
a livello geopolitico, è che in
cambio della concessione, per
cinquanta anni, di circa venti
chilometri di costa, l’Etiopia si
sarebbe impegnata a ricono-
scere formalmente la Repub-
blica del Somaliland. Un tema,
questo, che da una parte ha al-
lertato la Somalia, la quale sente
sotto attacco la sua sovranità,
ma che dall’altra ha fatto gioire
il pseudo-presidente del Soma-
liland, Muse Bihi Abdi. Comun-
que i dettagli dell’accordo,
stipulato il primo gennaio ad
Addis Abeba tra il capo del Go-
verno etiope Abiy Ahmed e da
Muse Bihi Abdi, saranno rive-
lati nei prossimi giorni. Non è
ancora chiaro quale linea co-
stiera passerà sotto il controllo
etiope. Probabilmente, il tratto
di costa tra le città di Lughaya e

Zeila, quest’ultima poco a sud
di Gibuti, risulta come probabile
area concessa all’Etiopia, come
filtrato da diverse fonti diplo-
matiche. Tra queste due città, la
cui distanza costiera è di circa
ottanta chilometri, Addis Abeba
prevede di costruire un porto
commerciale ma anche una base
militare. E, chiaramente, un
varco stradale che unisca l’Etio-
pia al Mar Rosso. Così Addis
Abeba potrà beneficiare di una
zona economica esclusiva e de-
cisamente strategica, soprattutto
in un momento storico come
quello che sta vivendo questa
regione e questo tratto di mare.
Ma nonostante questa prospet-
tiva, il due gennaio, la Somalia
– che ritiene il Somaliland una
“realtà” separatista – ha imme-
diatamente richiamato il suo
ambasciatore ad Addis Abeba,
dichiarando che difenderà il suo
territorio con “tutti i mezzi le-
gali”. Come verrà ripagato il
Somaliland dall’Etiopia? In-
tanto, dovrebbe ottenere da

Addis Abeba il riconoscimento
di “Stato sovrano”, oltre a im-
portanti quote di due compagnie
etiopi: il colosso delle teleco-
municazioni, Ethio Telecom e la
florida Ethiopian Airlines, la
compagnia aerea più redditizia
dell’Africa. Tuttavia, secondo
Dp World (Dubai Ports World),
società che gestisce anche la lo-
gistica del porto di Berbera, già
nel 2018 l’Etiopia aveva acqui-
sito il diciannove per cento del
porto, oltre ad altre quote otte-
nute in questi ultimi tempi, che
al momento pare arrivino a oltre
il cinquanta per cento. La que-
stione che viene maggiormente
considerata in questa area, in
particolare dalla Somalia, è che
le azioni del Governo etiope co-
stituiscano un evidente di-
sprezzo per le norme
internazionali, sfidando una pa-
lese violazione della sovranità
territoriale somala. In realtà,
l’operazione del primo ministro
etiope va verso una stabilizza-
zione della gestione di questa
fascia costiera del Somaliland.
Una volta costruiti una base mi-
litare e un porto, difficilmente il
limite dei cinquanta anni di con-
cessione potrà valere, diven-
tando così una “stabile
proprietà”. La ferita per Moga-
discio di aver definitivamente
perso un territorio si aggrave-
rebbe. Ma va anche ricordato
che l’Etiopia è conscia di tro-
varsi in un vantaggio sia mili-
tare che economico. E che
difficilmente, una volta preso
questo territorio, potrà esserle
tolto. Soprattutto dopo aver or-
ganizzato una base militare in
un tratto di mare strategico, che
alletterà gli appetiti degli Stati
burattinai del Pianeta.

Tratto da l’Opinione

Con l’accordo Etiopia-Somaliland
Corno d’Africa in fibrillazione 
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